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1. DATI DI SINTESI

Il bilancio dell’Automobile Club Brindisi per l’esercizio 2024 presenta le seguenti risultanze di

sintesi:

risultato economico = € 37.183

totale attività = € 1.045.507

totale passività = € 648.427

patrimonio netto = € 397.080

Attesto che l'AC Brindisi ha raggiunto a consuntivo gli obiettivi fissati dal proprio “Regolamento

per  l’adeguamento  ai  principi  generali  di  razionalizzazione  e  contenimento  della  spesa

dell’Automobile Club Brindisi” per il triennio 2023-2025, approvato con deliberazione del 26/10/2022

del Consiglio Direttivo. Ai sensi dell'art. 9 del citato regolamento, quindi, i risparmi conseguiti sono

destinati al miglioramento dei saldi di bilancio.

Di seguito è riportata una sintesi della situazione patrimoniale ed economica al 31.12.2024 con gli

scostamenti rispetto all’esercizio 2023.

Tabella 1.a – Stato patrimoniale
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Tabella 1.b – Conto economico

2. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET

2.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO

La variazione al budget economico 2024, effettuata durante l’anno e sintetizzate nella tabella 2.1, è

stata deliberata dal  Consiglio Direttivo dell’Ente nella seduta del  28/10/2024. Nella tabella che

segue viene illustrato il dettaglio di questa variazione.

A chiusura dell’esercizio, inoltre, al fine della corretta imputazione dei costi relativi alle provvigioni

riconosciute alle delegazioni e alle imposte d’esercizio, si è verificato uno scostamento sulle voci di

budget  B7 e  imposte  sul  reddito.  Per  questo superamento dello  stanziamento iniziale  si  chiede

specifica ratifica all’assemblea dei soci dell’Automobile Club Brindisi.

Nella tabella che segue, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel budget

economico viene posto a raffronto con quello rappresentato, a consuntivo, nel conto economico; ciò



al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della gestione rispetto al

vincolo autorizzativo definito nel budget.

Tabella 2.1 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget economico

Gli scostamenti più importanti tra le previsioni e le risultanze effettive riguardano:

VALORE DELLA PRODUZIONE:

 Provvigioni attive: - € 10.000. In fase di budget si era stimato un aumento dei ricavi

relativi alle provvigioni SARA.

In conclusione,  si  registra  un risultato di  gestione in linea con le  stime di  budget,  determinato

principalmente dalla contrazione dei costi di produzione (- € 23.411), rispetto alla riduzione rilevata

nel valore della produzione (+ € 5.447).

Di conseguenza, il risultato operativo lordo esprime un valore positivo di € 69.458 contro € 40.600

del budget assestato.

2.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI/DISMISSIONI

Nel  corso  dell’esercizio  2024  non  è  stata  posta  in  essere  alcuna  variazione  al  budget  degli

investimenti.



Nella tabella che segue, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel budget

degli investimenti/dismissioni, viene posto a raffronto con quello rilevato a consuntivo; ciò al fine

di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della gestione rispetto al vincolo

autorizzativo del budget.

Al riguardo è utile specificare che il budget degli investimenti/dismissioni considera tutte le voci

delle  immobilizzazioni,  salvo  i  crediti  delle  immobilizzazioni  finanziarie  che  restano,  pertanto,

esclusi dal vincolo autorizzativo.

Tabella  2.2  –  Sintesi  dei  provvedimenti  di  rimodulazione  e  raffronto  con  il  budget  degli  investimenti  /  dismissioni

3. ANALISI DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE

Incremento associativo, conti in ordine, significative attività di educazione stradale e di promozione

del motorismo storico e sportivo, salvaguardia della propria rete territoriale; sono stati questi i punti

di  forza  dell’AC  Brindisi  nel  2024;  e  tali  resteranno  per  il  futuro,  salvo  effetti  di  eventuali

stravolgimenti  normativi  che  potrebbero riguardare  l’intera  Federazione in  quest’anno 2025.  Da

sottolineare  la  sempre  piena  sinergia  tra  l’Organo  Politico,  quello  Amministrativo  e  quello  di

Controllo dell’Ente.

Nell’anno  trascorso  abbiamo  registrato  un  aumento  degli  afflussi  agli  sportelli  di  sede  e  del

territorio, in particolare per il tradizionale servizio di riscossione dei bolli auto, nonostante i canali



di pagamento si siano moltiplicati negli ultimi anni. Ciò è segno di affidabilità e sicurezza che il

marchio ACI riesce ancora a suscitare nell’utenza. L’attività consulenziale a 360 gradi su tutti gli

aspetti dell’automotive rappresenta il nostro punto di forza che va sempre più curato e sviluppato.

4.  ANDAMENTO  DELLA  SITUAZIONE  PATRIMONIALE,

FINANZIARIA ED ECONOMICA

Si riportano di seguito alcune tabelle di sintesi che riclassificano lo stato patrimoniale ed il conto

economico  per  consentire  una  corretta  valutazione  dell’andamento  patrimoniale  e  finanziario,

nonché del risultato economico di esercizio.

4.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE

Nella tabella che segue è riportato lo stato patrimoniale riclassificato secondo destinazione e grado

di smobilizzo, confrontato con quello dell’esercizio precedente.

Tabella 4.1.a – Stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo



L’analisi per indici applicata allo stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo,

evidenzia  un  grado  di  copertura  delle  immobilizzazioni  con  capitale  proprio  (patrimonio

netto/attività fisse) pari a 4,18 nell’esercizio in esame contro un valore pari a 4,02 dell’esercizio

precedente; tale indicatore permette di esprimere un giudizio positivo sul grado di capitalizzazione

di un Ente se assume un valore superiore o, almeno, vicino a 1. Si evince il mantenimento della

capacità di smobilizzo dell’Ente.

L’indice di copertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli (passività non correnti + patrimonio

netto/attività fisse) presenta un valore pari a 5,37 nell’esercizio in esame in linea rispetto al valore

di  5,25 rilevato nell’esercizio precedente.  Un indice quindi  veramente confortante visto che un

valore pari o superiore a 1 è ritenuto ottimale ed indica un grado di solidità soddisfacente.

L’indice di  indipendenza da terzi  misura l’adeguatezza dell’indebitamento da terzi  rispetto  alla

struttura del bilancio dell’Ente; l’indice relativo all’esercizio in esame (patrimonio netto/passività

non  correnti  +  passività  correnti)  è  pari  a  0,61  mentre  quello  relativo  all’esercizio  precedente

esprime un valore pari a 0,57. 

L’indice di liquidità segnala la capacità dell’Ente di far fronte alle passività correnti con i mezzi

prontamente  disponibili  o  liquidabili  in  breve  periodo  ad  esclusione  delle  rimanenze.  Tale

indicatore (attività correnti al netto delle rimanenze/passività correnti) è pari a 1,77 nell’esercizio in

esame mentre era pari a 1,73 nell’esercizio precedente; un valore pari o superiore a 1 è ritenuto

ottimale ed indica un grado di solidità soddisfacente.



Tabella 4.1.b – Stato patrimoniale riclassificato secondo la struttura degli impieghi e delle fonti

4.2 SITUAZIONE FINANZIARIA

Il  rendiconto finanziario,  pur  derivando dallo  stato patrimoniale  e  dal  conto economico,  ha un

contenuto informativo insostituibile e non ricavabile dai citati prospetti. Tale rendiconto, redatto in

conformità  all’OIC  10  e  riclassificato  secondo  quanto  disposto  dalla  circolare  UAB

aoodir009/0001746/21, permette di rilevare:

-  la  capacità  di  finanziamento  dell’esercizio,  sia  interno  che  esterno,  espressa  in  termini  di

variazioni delle risorse finanziarie;

- le variazioni delle risorse finanziarie determinate dall’attività reddituale svolta nell’esercizio;

- l’attività d’investimento dell’esercizio;

- le variazioni nella situazione patrimoniale e finanziaria intervenute nell’esercizio;

- le correlazioni che esistono tra le fonti di finanziamento e gli investimenti effettuati. 

Tabella 4.2 – Rendiconto finanziario 





Da tale  tabella  emerge che,  nell’esercizio,  la  gestione operativa ha prodotto liquidità  per  €  110.653,00,

mentre  il  flusso  finanziario  dell’attività  di  investimento  è  di  €  -5.439.00.  Nel  complesso,  il  rendiconto

finanziario mette in evidenza che nel corso dell’esercizio la gestione dell’Ente ha prodotto liquidità per €

105.214. Tale dato va osservato in funzione del risultato dell’anno precedente (€ 185056,00). Analizzando

questi  dati  è  evidente  come L’Ente  è  stato  capace  di  sostenere  le  proprie  spese  con le  proprie  risorse

finanziare disponibili, frutto di oculate politiche di spesa, senza far ricorso a fonti di terzi. 

4.3 SITUAZIONE ECONOMICA

Nella  tabella  che  segue  è  riportato  il  conto  economico  riclassificato  secondo  il  criterio  della

pertinenza gestionale.

Tabella 4.3 – Conto economico scalare, riclassificato secondo aree di pertinenza gestionale

5. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Sul  piano  economico,  l'AC  Brindisi  continuerà  a  consolidare  la  propria  solidità  patrimoniale,

finanziaria ed economica, grazie ad una gestione oculata che, pur senza raggiungere le cifre pre-

crisi (mercato dell'auto e pandemia), garantisce comunque dei risultati di bilancio positivi.  L'Ente

continuerà ad impegnarsi nell'incremento e lo sviluppo delle iniziative di formazione e di corsi

informativi in materia di educazione e sicurezza stradale, con particolare riguardo ai giovani anche

in collaborazione con gli Istituti scolastici e altre Istituzioni. Nel campo del turismo automobilistico,

particolare attenzione sarà data al  settore delle  auto storiche.  L'AC Brindisi  si  impegnerà nella

promozione della pratica sportiva automobilistica; promuoverà il reclutamento e la formazione degli



Ufficiali di gara per il controllo e la sicurezza nelle manifestazioni sportive; continuerà a a sostenere

gli  eventi  sportivi  provinciali  inseriti  nei  calendari  nazionali.   L'AC Brindisi  si  impegnerà  per

l'incremento  progressivo  del  numero  dei  propri  Soci,  che  negli  anni  post-pandemia  è  stato  in

costante misurato aumento, con particolare riguardo alle formule associative top di gamma in grado

di  assicurare  il  massimo livello  di  prestazioni,  assistenza e  servizi;  si  impegnerà per  l'aumento

percentuale  dei  Soci  fidelizzati  rispetto  al  totale  della  base  sociale,  nonché  per  una  maggiore

penetrazione dell'offerta associativa nel mercato aziendale. 

L'Ente  continuerà  a  trarre  dalle  provvigioni  assicurative  la  maggior  parte  delle  entrate  che  gli

consentono di espletare tutte le proprie attività istituzionali e di garantire la remunerazione delle

risorse umane. 

Si manterrà come di consueto un rigido controllo dei costi di produzione, mantenendo le spese entro

i limiti degli stanziamenti di budget.

 

Brindisi, 31 marzo 2025

f.to il Presidente
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